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I'a crisí îlei sindacati utficiali

La for6a sindacato, coue organizzazíone per 1a ilifesa e 1a rappresentanza degli interessi
dei lavoratori. nasce con lo svíluppo del capitallsno'
Sin 6alle origini, energono ctue-àrientanenti: 1'uno di progressiva acquisiziole di ni-

giiàri conitizióni ai 1aioro. senza però intaccare 1'assetto generale della società (in

i"inio tate conpíto più pr"it"r"nte Dolitico viene ilelegato al Partito), I'al'tro ili ui-
iiio.i conilizioni neli.irnnediato, tenitendo però a una radicale .trasfornazione. vuoi del

iodo di prottuzione, vuoi ilelIa societa. I due diversi approcci si tlifferenziano quindi an-

che nel netodo: gerarchico il prino, autogestíonario íl secondo'
Le ilue tendenze palesaao in nòdo chiaro ie diverse finalità nel grocesso storico, na, a

eiitii" dal seconào aopogu"rra, ilopo la_fusione in un'unica confederazione unitaria, la
successiva scissione aeifi cisf'e deila Uil e la nascita delle conponenti, è il prino o-

rientanento ail avere il sopravvento. La cooponente libertaria si ilisperde e guel che ne

resta non ha più alcuna voce in capítolo-
ii assiste quinai 

"lf" 
svolta deli'Eur ('?6), alla sconfitta oDeraia alla Fiat ('80)' al-

la Legge Quadro ttel p.i. (,83), all'accordo sulla scala nobil.e ('84!, alla lEoqe antiscio-
pero (ancora in gestazione), etc.
Il sindacato burocratico. espressione tlelle logiche di partito, tende ad abbanilonare cosl

il ruolo di meiliatore (tlopo aver gia da ternpo abbandonato quello di forza antagonista) per

diventare istituzione.
ti giorni nostri poi. proprio in un monento in cui le varie torne di autorganizzazione

dei íavoratori pongono in ciisi la rappresentatività itei sindacati e la loro logica delle
;contatllifitf", i1 sindacato rivendlòa a sè il nonopolio itella raPpresentanza,.non più
se[piicenente attraverso 1e norne di autoregolanentazione, na richiedendo esplicitaroente
al coverno una leEge antisciopero. Una sinile iniziativa 1'ha presa ancora una volta la
UIL che, con iI pietesto ilella garanzia di servizi ninini essenziali da fornire all'uten-
za. fa ieva sull'opinione pubbliàa e sul Governo con una canpaEna orientata verso una dra-
stica linitazione 6ell'eseicizio ilel diritto di sciopero. Il vero obiettivo non è tanto la
saivaguardia degli utenti, quanto invece quelLo iti raffreddare, o negl'io congelare, Ia
conflittualita, soprattutto nàt t"ttore ilei servizi (dove orrraÍ è più alta). E'proprio in
tale settore che si sono infattí rnanifestati fenoueni di resistenza e di autorganizzazíone
dei lavoratori contro i disegni di ristrutturazione.
L,intervento legislativo, in realta. non si prefigge soltanto 1o scopo tli definire i Ii-

niti alell'esercizio clel diritto ali sciopero: 3i coglie 1'occarione per ridisegnare.in
qualche rrodo il conplesso delle relazioni sindacali e, più in generale, i rapporti alf in-
terno 6e1 nonilo de1 lavoro. Non rreraviglia quindi che díversi rrticoli del disegno tli leg-
g"-"i.oo "senplict" correttivi di quanio gia contenuto nella tegge Quadro alel Pubblico fr-
ii"go, lnt.odúcànao più restrittivé Doalalita per 1'accesso alle trattative e creando nuove

invónzioni che dilatano i livelli di urediazione ilel confronto e dello scontro'
La crisi che i1 sintlacato attraversa non è allora congiunturale, bensi strutturale. I'ega-

ta al ruolo di cogestione assunto da esso nel corso degli anni'80. 11 burocratisno, la
scarsa ilenocrazia interna. 1'autonatisno nel rinnovo itelle adegioni (e la diffieolta di



<titrtÍre le te3!ere) 3ono, per noi. conseguenze e non cause di tale crisi (anche sr: vt as-

surolo eoluuque un effetto sinergico)
Essa investe co'unq;; i1 sinclàcato confeilerale e 3olo [arginalmente quello autonono, ln

. quanto quest,ultilo, D"r ru" natura, ha senpre convogliato ioltanto interessi particolari
in roilo corgorarivo, aíiia""à"--ii-iià"i" ati iotta dei lavoratori in sintonia con la logica
meritocratica della controgarte -

Il sinitacato, nei pa"si a'capitalisno avanzato, ha visto (a causa delle "conDatibilità e-

conoriche"l senpre-piO riaotii i suoi aargini di neiliazione classici per assunere un tuoTo

iti cogestione 
' (suborilinata) della Íorzà-Tavoro e dei satari. îele tendenza è confernata

sja dai codici dj ,"goi"iZni'"rione derTo sciopero, sia dal ruoTo attivo ne77a totnuiazione
di legîi per regolare ià- ionÍlittualita sociale (leggi antiscioPero, preniali per gLi i-
scritti ai sindacati tiii.i"ii e genalizzazioni per-chi osi contestare i contratti firna-
ti. nonchè la solita Ulln che addirittura proponl la "tassa sindacale" ai non iscritti Der

í sctvigí reri loro dal Sindacato), coaa da-I ruoTo assunto ne77e agenzie ili lavoro e nel
colToeanZntu per regolare 7a nobilita de77a torza Tavoro' ('l
Una tale iunistezióne 

--iei 
sinaacato ufficiale si trailuce coerentenente in atteggianento

iti rortegno, da D.rte del capitale € alello stato, ad un sindacaligno fortenente burocra-

tizzato e scarsalent" 
""ppta""ntativo, 

na in grailo di esercitare una pesante autorità for-
nale rui luoghi iti l.noro. Del resto, ".p"ri"o"" 

ili questo tipo-ricalcano feite|nente iI
rnodello pr"rént" ln atiri stati a capitaiisno avanzato (vedí il dibattito al congresso

ilel.le îraite Unions ínglesi sul "no strike iteal", ossia 1'elininazione ite1lo sciopero)' In
Itrlir, 11 ricultato ii-q";;;" iunga gestazíone è la L.Q. del P-I. che conferisce ai Sin-
<taceti ill stato 1'lnvestitura itall'alto e tutta una serie di escl,usive, díetro I'inpegno,
da Drrt. it.lle OO.SS. "à"iaa"tt" 

naggiornente raDpresentative, ait-organizzare i1 consenso'

" rittir" il ttlssenso, td e3ercitarà comunquè un "controllo" sui lavoratori.
se trle è ilunque if ruoio-ctre i sindacati ufficiali avocano a sè, non stupisce tl.il!Y"-

zione ili crisi che sÍ trovano ad affrontare nel ruolo tli "nediatori": la loro credibilita

alla base.
L'.ccettrzlone itell€ cosiilalette "coupatibilità finanziarie" e 1a volontà dí contruÈere

la concorrènza degli autononi ha significato, per forza ili cose. Per 1r confeilerazione
sbanitierare (ttopo r"-iài["-àguiii.t"ii" cui era itata "coatretta" negti anni '?o).il.nito
À;ii;-;;;otesjfoi"rftE"l-coie Jupporto iileolosico iti una Dolitica.ili aunenti salariali ne-
diarente al di gotto delf inflazione n" "eipt. 

più divèrsificati in base alla gerarchia
ilel levoro, allarganito la forbice salariale tia le categorie ed all'interno ilelle stesse'
ma rccontentanilo i vari;quiarii;, chianati cosi a garantire un certo con3enso alla linea
sindacale.
La "contraddizione" che gi è rvilugpata in questi ultini anni tra bisogni ileí lavoratori

(erpresti con lotte .utorgenizzate) I neiliazioní contrattuali del sindacato non ha portato

ait un dibattÍto sulla sua'funzione, bensl atl un rinescolanento della dirigenza (Trentin al
posto di Pizzinato).
tlel teccanisno ili funzionanento del sindacato, è infatti fondanentale il Drincipio ilelIa

lottizzazione tra conponenti che, teoricanente, seguenito il netodo proporzionale' viene

riresco in diccussioùe ad oEni congresso.
lla Ò Droprio nei congresri che Ia tlielettica viene a risultare un elenento seconderio e

deeisaaente inlnfl.uente.-i-delegatí scaturiti tlalle istanze congressuali di base costitui-
scono intatti reno itel 5Ot tteli'orqanigraù!ìa totale che guiderà le scelte sindacali fino
allà Duova tornata elettiva, poiché í1 iesto itei "posti" è riservato alla dj'rigenza in ca-

Acae,-:el:pse--gùf,a--sgt.-t!-firri di fronte alla crescente FrotervÍa delle richieste EoYerna-

tive e paàroniri, ctré;;i;;;-"d-"""oiai t"rp.e più duri per i sindacalisti far "diserire"

(f) tttl del ry ani cotratti fcnazim/larcro, Dt@ òa C&s-lr:nla, rdaziaP' ' ;*t di 'Wni ùttrc", Crrlttro ili &r:terttazian'n. hmfurg'r, Rcrna 8 naggio '89'
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rica. Il "ricarnbio', è in tal nodo davvero ninino e sclerotizza una situazione in cui non

solo nancano dialettica e confronto costruttivo. la energe uno ttato di continua 3tagna-
zione politica. Il colleganento poi delle varie conponenti con í partiti politici ha reso

il sinàacato senpre più dóci1e ", 
per "spirito unitario", ha costrètto anche guelli più

restii a sottosciivere tlei contratti utili al Capitale e/o al Governo. con la strategia
itella firrna iti accortli separati tli vertice. La testa d'ariete è stata senpre la Uil (orroai

fortenente legata al pSI) . seguita a ruota da1la Cisl (ora praticanente ín nano alla DC),

costringendo óosi la cgil (qia-logorata alf interDo dalla conponent€ socialista e dalle
totte intesti.ne tli guétla ionunista) a<t ingoiare il rospo ed a eubire la contestazione
della base (conunque regolarnente ignoratal. L'ultfno coiltratto-scuola, ad esenPio, nono-

stante fosse stato bocciato anche àal1a base Cgil attraverso un referendue gestito dal

sin<tacato stesso, in occasione del.la pausa estiva, 1'ha infine siglato. "interpretando"
ie iagioni ilella sua base, a seguito àella proressa del Governo dello stanzianento ilel
fonilo i!'incentivazione per "preniare" la professionalita'
Se aggiungiano ancora io stretto controllo che 1a Federazione Unitaria esercita di fatto

sui viii sindacati di categoria, ci spieghiano cone le scelte centraLi tlella drrigenza si-
ano vincofanti anche in peiiterj.a (veai ie dichiarazioni di Îrentin su1la contestazione o-
peraia dell'accorilo a lànigliano). A1la luce di queste pr€lesse Ya anche valutata I'espe-
rienza e le arilue prospetiiie ilel novinento nato alf interno della cgil nell'84 sulf iní-
ziativa tli "rifonilazione" ilel sinilacato. Non si è riusciti nlninaóente nell'intento di ri-
,"it"r. in tliscussione I'assetto prestabilito, anzi le aree più.ilecise sono aildirittura
-tate enarginate ilal processo ilecíiionale. Ànche durante la na3cita dei Cobas tlella scuo-

i", .ono rispuntati gii autoconvocati della Cgil-scuola: hanno otténuto solo qualche posto

in più nel ilirettivo (e forse era quel che in fonito èercavano) '-i liptou" ulteriore 6el fatto che i1 Sindacato aliventi senpre più istituzione' barta ve-

dere quanto acc"d" nei-""iiore intlustriale (che ha gia subito 1a ristrutturazione caPita-
listica degli anni '80), rtove si prevetle Ia norte ili guel sinilacato dei consigli che, no-

nostante ""iti 
tititi. ha significato, alt'interno ttella fabbrica. un tentativo di rappre-

lentatirità ilenoeratiea aei laroratori. i,'accorittr del i9-5-69 sulla nascita d€i C'A'R'S

lropoo" infatti un rafforzanento tlella centralizzazione 3indacNle e la creazione di una

iuoi" fígura di fi6uciario sinclacale. rappresentativa, di fatto, della sola struttura e

non più àei lavoratorí. Elezioni bloccate su lirta unica e raPporti predefiniti tra i tre
sinitàcati confederali ilanno vita ail una nuova istituzione sindacale aprioristicanente 1e-

Eittinata a fare accordi validi erEa onnes. Una struttura, una sezione sindacale noninata'
ih" non 6eve essere più verificata, né ha possibilità di essere delegittinata ilai lavora-
tori. Sernpre più il sinilacato istituzione conferra 1a sua struttura gerarchica e burocra-
tica, la quale. nel r.pporto preferenziale con quelle che dovrebbero essere le controparti
governativa e/o pailronaie, ,^ifor"^ la funzione tlella sua oligarchia e perPetua I'esisten-
za di nigliaia di distaccati dalla produzione e dal lavoro. senza più una reale conoscenza

dei bisogni dei lavoratori.

Per un sindacalisno autoEestíonario

Il novinento clei Cobas della scuola, fin dalle sue origlni ('86), ha individuato Ie Pe-
santi responsabilita dei sinttacati confederali e del1'autonono Snals nei riguardi della
politica ii gestione tlella scuola in generale. La staurpa ha, in rrodo strulentale, cercato
ài d"." tlei èobas un'innagine ili noviúento antísindlacale, di "contestazione" dei vertici.
fornenito un quatlro nanipoiato e distorto della colplessa realta che i Cobas rappresentano'
I Cobas hanno ribadito ancora una volta che non c'l spazio r1l'interno della Triplice sin-
dacale per esDerienze e lotte realnente di base. E'un rifiuto itrPortante, contro I'ornai
decrepiia linea tleLl.'entrisno sindacale e contro le nanovre di chi ancora 1o pratica'
Il iifiuto ilell'entrisno è quindi in linea di principio nolto valido, tra da lolo resta
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insufliciente, ifr qutnto non è ila sottovalutare I'enorne caFacità-ili recuPero che i sinda-

cati ufficiali hanno 9iù volte ditroltrato, Pissata 1'oncta calda delle lotte' nel riappro-
priarri ilf gren gartc di quelle torze e lovinenti che inizialuente nascono e crescono al

ài fuori del èontrollo ilelle burocrazie'
certo 1a stiilucia nerra-pratici sinttacale trailizionale è e rinane tuttora uno ilei punti

su cui il novinento è ;;r;;;;;;-".-iif" sfiducia, che riteniano debba orientarsi contro un

"".io-tieo-ii-"lna"ceri.ii 
di uestiere, tende Der alcuni a tradursi nel rifiuto tout court

tti qualsiasi rottel.lo ài-"tg""itr"tione-sindacile, per 1'aprioristica negazione <le1la pos-

sibifità ili costruire una siruttura realnente autogestionaria.
La itirgrcgazione del ;;;";i;-ài "iasse 

(<ti cui, córe gia detto, sono resDonsabili anche i
Confeiterali) ha f.tto sl che la tenclenza "f "oipotitiiisno 

sia oggi senpre in agguato nei

nronenti rti 1otta "t" "i-."iiul!ano 
atf interno ài deterninati settori ilel nondo del lavo-

ro. Eslr Duò far 
""po "i 

;i;à;;;ai autononi, na anche ai sindacati confederali che' abban-

atonat! la Ìinea aeg'iguiiiiaiisio sarariere-p"i rlncorrere i1 nito tlella professionalità

initiviituale, ri porsonó consiaerare. tutti gli effetti.cone delle nuove strutture corpo-

rative. Una tale linea <livide i lavoratori díltruggenito i contenuti veranente solidaristi-
ci al€llc lotte. Va qulniti ostacolata e battuia; i-lavoratori devono difendere 1'autononia

itelle proprie rtrutture ili base non consegnandole ai nuovi vertici rli piccoli centri di
potere.
Lt lpintt rovireDtirte nelle lotte (che non .ccettr di farsi rinchíudere neEli scheni rÍ-

giiti itel llnatrcrlislo tt"aition"f.l è senza dubbio un'espressione genuina carica di istan-
i.-- p."iii"" 

"a "otfioioiii""i". 
Diviene invece un fatiore negativo e Perdente quando si

tra3foroa in un'iileoloEia fine a se ste3sa.
L€ trnte erperienze oir"ol" i"otpresa quella ilei Corítati di Base de1la scuola) ci inse-

gi""à-"rr" aoio i'infrio-"a if cul;ine deIle'lotte lubentra una secontla frse di ristaEno in
cui lc controperti guaiagn"no t"r""no, il novinento subisce un pericoloso riflusso e le
strutture iti bale "i "gÀiil"no 

nunericrDente. Qutnto resta_itel "trovinento" è cosL esPosto

rl :lerrDaro ór:isft,éaeiti ufÍi':ial: e a1!e nanoire di pertiti' ETUlPl-:,EIYl?Îlli;.1Î-Î]
"p"riàni" 

più iignificatlve atal '69 att oggi nostrlno infatti un riDctersi ciclico 
'11 

tllt
situazioni.
Durtnle l."rutunno erlito'. ed i priri annl"?O 1l rovltento relbrava inlrrertabíl. e crPa-

ce iti trevolEèrc tutto ii ".""ftfl-"pp"rrto 
rinilaeale burocr.tico. cran Part€ ili guel novi-

nento fu Derò "o""""iiu"""nte 
ili nuovo inElobato ita una trlDlice sindacale che riuscl a

cavrlcere ll dicscnso ger riportarlo sotto iI suo controllo'
pii" 

""p"rienzs, 
Degíi anni successioi, ci conferrano le nostre posizioní' Tra tutt€ rÍ-

corilitto quella del lovilento itei lavoratori rtella sanita che senbrò travolgere i.sínilaca-
ti confeilerali e che poi.itlrrt, coL conseEuente recupero sindacale ed il prolificare del
sindacalisno autonoro corporativo.-q;"iii-po"5i 

erenpi pensìarno siano sufficienti ail evitlenziare la necessita per i novinen-

ti, che nascoDo spontlnai dalla base, ili dar vita a strutture sindacali autogestíonarie (e

pertanto rigiatarente antiburocratiche eit antigerarchiche) che- si organizzino per ilurare

iel tenpo, resistere alle fasi di riflusso, rappresentare un'alternativa concreta contro
il Dot€r€ e contro i sindacati di regine.
certo, l,uso ilistorto dello struneito slnitacale oDerato ala Parte tlei confederati e degli

autonoul ha gettato dircreilito sullo strunento 3tè33o e pertanto la proposta della crea-
zionc di rtrutturc *;;;;ii;;;ti., in cui i lavoratori si organizzino, itesta perplessità
e non ha un gro!3o 

""gui[o. 
Ritenirno tutttvia che oggi più che nai sia necessario lavora-

ro per il.rri unt rtruttura rlternatlva che eoLleghi ic lotte.e difenda gli interessi a:i
lavoretori, Aet precaii e itei non occupati. Ui'orgrnizzazione con una gua struttura di
conguleaza e ilifesa fegefe aegfi riterenti e sinpetizzantl e che abbia la gossibilita-di-a-
vere potere contrattuile, pér costruire, nai luoghÍ tli lrvoro, I'alternativa reale il€l
tina"l"fir"o autoEestionariol capace iti contrastarè, in ogni Doúento, ogni tipo.di potere

e sfruttanento, per sostituire alia società autorítaria I'organizzazione federalista e li-
bertarla itella pro<luzione e della ripartÍzione.
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